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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/923 DELLA COMMISSIONE 

del 25 marzo 2021

che integra la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
norme tecniche di regolamentazione che stabiliscono i criteri per definire le responsabilità 
manageriali, le funzioni di controllo, l’unità operativa/aziendale rilevante e l’impatto significativo sul 
profilo di rischio dell’unità operativa/aziendale in questione, e i criteri per individuare i membri del 
personale o le categorie di personale le cui attività professionali hanno un impatto sul profilo di 
rischio dell’ente comparativamente altrettanto rilevante di quello delle categorie di personale 

menzionate all’articolo 92, paragrafo 3, della direttiva 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull’accesso all’attività degli enti 
creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 
2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE (1), in particolare l’articolo 94, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Possono avere un impatto sostanziale sul profilo di rischio di un ente non soltanto le attività professionali dei 
membri del personale di cui all’articolo 92, paragrafo 3, lettere a), b) e c), della direttiva 2013/36/UE, ma anche le 
attività professionali di altri membri del personale. Ciò avviene, in particolare, quando tali membri del personale 
hanno responsabilità manageriali per unità operative/aziendali rilevanti o per funzioni di controllo, in quanto 
possono prendere decisioni strategiche o altre decisioni fondamentali che hanno un impatto sulle attività aziendali o 
sul quadro di controllo applicato. Tali funzioni di controllo comprendono tipicamente la gestione dei rischi, il 
controllo di conformità e l’audit interno. I rischi assunti dalle unità operative/aziendali rilevanti e il modo in cui 
sono gestite sono i fattori più importanti per il profilo di rischio di un ente.

(2) È pertanto necessario stabilire criteri per individuare il personale, diverso da quello di cui all’articolo 92, paragrafo 3, 
lettere a), b) e c), della direttiva 2013/36/UE, le cui attività professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di 
rischio dell’ente. È opportuno che tali criteri tengano conto dell’autorità e delle responsabilità di tali membri del 
personale, del profilo di rischio e degli indicatori di risultato dell’ente, dell’organizzazione interna dell’ente e della 
natura, portata e complessità dell’ente. Tali criteri dovrebbero inoltre consentire agli enti di prevedere nelle loro 
politiche di remunerazione incentivi adeguati per garantire che i membri del personale interessati adottino un 
comportamento prudente nell’assolvimento dei loro compiti. Infine, tali criteri dovrebbero riflettere il livello di 
rischio delle varie attività in seno all’ente.

(3) Alcuni membri del personale hanno la responsabilità di fornire un supporto interno che è fondamentale per il 
funzionamento delle attività dell’ente. Le loro attività e decisioni possono inoltre avere un impatto sostanziale sul 
profilo di rischio dell’ente in quanto espongono quest’ultimo a importanti rischi operativi e di altro genere.

(4) Il rischio di credito e il rischio di mercato sono assunti normalmente per generare attività che, in funzione degli 
importi e dei rischi che comportano, possono avere un impatto sostanziale sul profilo di rischio dell’ente. È 
pertanto opportuno ricorrere a criteri relativi ai limiti del potere di impegno per individuare il personale le cui 
attività possono avere un impatto sostanziale sul profilo di rischio dell’ente. Tali criteri dovrebbero essere calcolati 

(1) GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338.


